
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N.

1314 DEL 21/08/2026

OGGETTO: PNRR M5C2 - INV. 2.2 - DM 06/12/2021 - "CONTRIBUTI PER PIANI URBANI INTEGRATI - PROGETTO 
COME-IN".  INTERVENTO  FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  -  NEXT  GENERATION  EU.  - 
QUARTIERE  PRIMAVERA  -  CUP  C48I22000080001  -SOCIETA'  AGGIUDICATARIA  AR.CO  CIG 
9545964AB0 LIQUIDAZIONE INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D. LGS. 50/2016)

Dirigente Firmatario MARGUTTI PAOLO

Area: Area pianificazione, attuazione e gestione del territorio – Ambiente
Settore: Settore Edilizia pubblica e Global Service - Verde
Servizio: Servizio Edilizia Pubblica e Global Service
 

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 in data 17.12.2025, immediatamente eseguibile, è 

stato  approvato il  Documento unico di  programmazione 2026/2028 e il  bilancio  di  previsione 
finanziario 2026/2028 redatto in termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 15.01.2026, immediatamente eseguibile, è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2026/2028 (art. 169 del D.lgs. n. 267/2000) – attribuzione 
risorse finanziarie;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 12/02/2026, immediatamente eseguibile, è stato 
adottato il PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2026/2028;

Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che  

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
- ll Decreto Legge n. 152 del 6/11/2021, convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233,  

in particolare l'art. 21;
- il Decreto del Ministro dell'interno del 06/12/2021 con il quale, in attuazione al disposto di cui al citato 

DL 152/2021, articolo 21, sono stati definite le modalità e le procedure di presentazione delle richieste 
di contributo per i progetti in argomento a Città Metropolitane per il periodo 2022-2026;

- La Delibera Di Giunta n. 30 del 22/02/2022 con cui è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica 
ed  economica  del  seguente  intervento  dell’intervento  “PIANI  URBANI  INTEGRATI  COME-IN  CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO - RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE "PRIMAVERA" DEL COMUNE DI SESTO 
SAN GIOVANNI - CONDOMINI DI VIA LEOPARDI 161, VIA MAGENTA 88”. 

- il  Decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 22  
aprile  2022 sono stati  approvati  gli  elenchi  definitivi  dei  piani  urbani  integrati  (PUI)  finanziabili  e  il  
dettaglio dei progetti che compongono i singoli PUI, completo dei CUP e dei relativi soggetti attuatori, 
in particolare nell'allegato 2 il comune di Sesto San Giovanni è presente tra gli Enti beneficiari  del 
finanziamento per l'istanza presentata e il relativo importo 

- la determinazione dirigenziale n. 557/2022 del 08/05/2022  avente oggetto "PNRR - DM 06/12/2021 - 
MISURA 5, COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 2.2 “CONTRIBUTI PER PIANI URBANI INTEGRATI – PROGETTO 
COME-IN”.  QUARTIERE  PRIMAVERA.  INTERVENTO  FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  -  NEXT 
GENERATION EU. ACCERTAMENTO DI ENTRATA." con la quale si accertava ai sensi dell’articolo 179 del 
d.Lgs. n 267/2000 e del punto 3 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al 
d.lgs.  n.  118/2011,  l'importo  complessivo  di  €  5.000.000,00  per  il  finanziamento  dell'intervento  in  
oggetto, a titolo di Contributo Ministeriale agli investimenti nei confronti del MINISTERO DELL'INTERNO, 
come modificata con DD n. 1006/2022 del 06/08/2022  (accertamento 4364/2022 - capitolo  2479000);
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- la  determinazione  dirigenziale  n.  1816  del  14/12/2022 la  Centrale  Unica  di  Committenza  ha 
approvato  la  bozza  del  disciplinare  di  gara afferente  l’intervento  PNRR  M5C2  –  INV.  2.2  –  DM 
06/12/2021 “CONTRIBUTI  PER PIANI URBANI INTEGRATI  –  PROGETTO COME-IN”,  intervento finanziato 
dall’Unione  Europea  –  Next  Generation  EU  –  Riqualificazione  del  Quartiere  Primavera  (CUP 
C48I22000080001),  disponendo  di  procedere  all’affidamento  dell’appalto  mediante  procedura 
aperta  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  degli  artt.  60  e  95, 
comma 2, del D. Lgs. 50/2016 dando atto che l’importo posto a base di gara è stato fissato in Euro 
4.774.144,82, di cui Euro 360.000,00 quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

- la  Determinazione  Dirigenziale  n.  344/2023  del  20/03/2023  sono  stati  aggiudicati i  lavori  relativi 
all’intervento  PNRR M5C2 –  INV.  2.2  –  DM 06/12/2021 “CONTRIBUTI  PER  PIANI  URBANI  INTEGRATI  –  
PROGETTO COME-IN”,  finanziato  dall’Unione Europea –  Next  Generation  EU – Riqualificazione del 
Quartiere Primavera (condomini di via Leopardi 161 e via Magenta 88), alla società  AR.CO. Lavori 
Soc. Coop. Cons. (CF/P.IVA 01468160393), con sede in Ravenna, in consorzio con la società HANA 
S.r.l., che ha offerto un ribasso del 14,85% sull’importo posto a base di gara.

- la Determinazione Dirigenziale n. 1096 del  16/07/2024  è stata approvata la  1^ perizia di  variante 
incrementativa  relativa ai lavori di appalto in corso d’opera

- la Determinazione Dirigenziale n. 1142/2025 del 29/07/2025 è stata approvata la 2^ perizia di variante 
lavori redatta in equilibrio economico, senza incremento dell’importo complessivo dei lavori.

- la Determinazione Dirigenziale 1684 / 2025  del 10/11/2025 con cui è stata approvata la 3^ perizia di 
variante in corso d’opera in aumento dell’importo lavori
dando atto che l’importo lavori di progetto al lordo del ribasso di gara e comprensivo degli oneri 
della sicurezza, a seguito delle perizie citate ammonta ad € 4.907.381,63

- La determinazione dirigenziale  n. 1293/2026  del 12/08/2026  con cui è stato approvato il collaudo 
tecnico amministrativo dell’opera.

Tutto ciò posto, richiamato:
- l’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., che disciplina la costituzione e la ripartizione del fondo 

per le funzioni tecniche, prevedendo la possibilità di corrispondere incentivi al personale interno che 
abbia  svolto  attività  tecniche  connesse  alla  programmazione,  progettazione,  direzione  lavori, 
collaudo, gare e contratti;

- il Regolamento comunale per la disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 del  
D.Lgs. 50/2016, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 159 del 22/12/2022;

- l’art. 8, comma 5, del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 (convertito con L. 21 aprile 2023, n. 41), che, per gli 
anni 2023-2026, consente agli enti locali di  riconoscere l’incentivo anche al personale con qualifica 
dirigenziale coinvolto nei progetti PNRR/PNC,  previa definizione dei criteri  in sede di contrattazione 
decentrata e aggiornamento del regolamento interno.

Dato atto che, ai sensi del “Regolamento comunale per la ripartizione del fondo incentivante per le funzioni  
tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016”, l’importo massimo teorico del fondo è determinato in relazione 
all’importo posto a base di gara, comprensivo degli oneri della sicurezza, nonché delle eventuali varianti che 
comportano incremento dell’importo contrattuale;

Visto il citato importo al loro del ribasso d’asta, incrementato dei lavori di 1^ e 3^ variante, comprensivo degli  
oneri della sicurezza, per il progetto in parola ammonta ad € 4.907.381,63

Considerato  che,  nel  caso  di  specie,  una quota significativa  delle  prestazioni  tecniche risulta affidata a  
soggetti esterni, con conseguente riduzione delle attività incentivabili svolte internamente, ai sensi dell’art. 3, 
comma 8, del Regolamento;

Dato  atto  pertanto  che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  ha  proceduto  alla  rideterminazione 
dell’importo del fondo incentivante effettivamente liquidabile, in coerenza con le attività svolte dal personale 
interno, quantificandolo in complessivi € 8.020,57 pari allo 0,163% dell’importo lavori di progetto finale al lordo 
del ribasso d’asta comprensivo degli oneri della sicurezza.

Considerato  che  tale  importo  corrisponde  alla  quota  di  incentivi  accantonate  nel  quadro  economico 
dell’intervento  PNRR M5C2 – Inv.  2.2 – “Riqualificazione Quartiere Primavera”, alla voce “Incentivi  funzioni 
tecniche art. 113 D.Lgs. 50/2016”, sul capitolo di spesa n. 2483002 – PNRR-M5C2-RIQUALIFICAZIONE QUARTIERE 
“PRIMAVERA” – impegno n. 6949/2026

Atteso che ai sensi del citato art. 113 dlgs 50/2016 il fondo incentivante previsto dal QE dell’opera deve essere 
così ripartito:

- 80% delle risorse finanziarie, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri  
previsti  in  sede  di  contrattazione  decentrata  integrativa  del  personale,  sulla  base  di  apposito 
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico 
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del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i  
loro collaboratori.

- 20%  delle  risorse  finanziarie  ad  esclusione  di  risorse  derivanti  da  finanziamenti  europei  o  da altri 
finanziamenti  a  destinazione  vincolata  è  destinato  all'acquisto  da  parte  dell'ente  di  beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi  
e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento  informatico,  con  particolare  riferimento  alle  metodologie  e  strumentazioni 
elettroniche per i controlli.

Ritenuto pertanto di procedere alla ripartizione delle somme accantonate, per un importo complessivo da 
ripartire pari a € 8.020,57, così suddiviso:

- Fondo funzioni tecniche (art. 113, comma 2, D.Lgs. 50/2016): € 6.416,46 pari all’80%;
- Fondo per l’innovazione (art. 113, comma 4, D.Lgs. 50/2016): € 1.604,11  ,   pari al 20%, dando atto che 

tale  importo  non risulta destinabile  al  fondo per  l’innovazione e costituisce economia di  spesa a 
valere sul citato impegno 6949/2026 – capitolo 2483002, in forza della vigente normativa, in quanto 
trattasi  di  risorse  derivanti  da  finanziamento  PNRR,  riconducibile  a  finanziamenti  europei  a 
destinazione vincolata.

Dato atto altresì che, ai sensi degli artt. 3, 4 e 7 del medesimo Regolamento, la determinazione e la ripartizione 
effettiva dell’incentivo sono operate in relazione alle  attività concretamente svolte dal personale interno, al 
ruolo  ricoperto  nell’ambito  del  gruppo  di  lavoro  e  alla  complessità  dell’intervento,  su  proposta  del 
Responsabile  Unico  del  Procedimento  costituiscono  parimenti  economia  di  spesa  le  quote  relative  al 
personale esterno, ed in particolare:

- € 513,32 quale quota spettante al Verificatore; 
- € 2.694,91 quale quota spettante al Verificatore; 
- € 320,82 quale quota spettante al Collaudatore. 

PER COMPLESSIVI € 3.529,05
Posto altresì che le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai dipendenti, in quanto 
affidate  a  personale  esterno  all'organico  dell'amministrazione  medesima,  ovvero  prive  del  predetto 
accertamento,  incrementano  la  quota  del  fondo  dall’art.  113,  c.  4.  del  DL  50/2016  e  ribadendo  che 
nell’appalto in parola tale somma costituisce economia di spesa
€ 1.604,11+€ 3.529,05 = € 5.133,16

Considerato inoltre che  il  gruppo di lavoro per la realizzazione dell’intervento non è stato individuato con 
apposite precedenti determinazioni dirigenziali;
Con il presente atto si intende procedere a  nominare  il gruppo dei collaboratori del RUP  come di seguito 
dettagliato:
- RUP  Arch. Antonio Di Giorgio - DIrigente
- Assistenti tecnici al Rup: Arch. Cipollini Daniele;
- Direttore dei Lavori:  Esterno
- Direttori Operativi : Esterni
- COLLABORATORI AMMINISTRATIVI DEL RUP:   Segreteria Edilizia Pubblica
- PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENTI: Arch. Gabutti Elisa e Rag. Carrescia Francesca
- PREDISPOSIZIONE E CONTROLLO DELLE PROCEDURE DI GARA, BANDO, CAPITOLATO,CONTRATTO: 

Servizio Contratti;

Posto che le somme da liquidare oggetto del presente provvedimento costituiscono  obbligazioni maturate 
nei confronti dei dipendenti che han prestato attività correlate allo svolgimento del progetto , come meglio 
dettagliato nell’allegato foglio di calcolo per la ripartizione;
Accertata la completezza delle prestazioni fornite dal personale destinatario degli incentivi in parola;

Visti i contenuti tecnico-contabili delle schede di liquidazione dell'incentivo tecnico, funzionali alla ripartizione 
degli incentivi medesimi, redatte dal Responsabile del servizio Edilizia Pubblica e Global Service, allegate al  
presente atto, che attestano:

le attività incentivate svolte e in quale periodo sono state svolte rispetto all’applicazione delle norme;
il personale che ha svolto tali attività;
la presenza delle condizioni previste dalla legge e dai regolamenti comunali;

Dato atto che, ai fini della verifica di cui al punto precedente, e secondo la pronuncia della Corte dei Conti,  
sezione regionale di controllo per la Regione Abruzzo n. 280/2021, le somme da liquidare sono di competenza  
degli anni come riportato nell’allegata tabella;

Dato atto che ai sensi dell’art. 113 c. 3 del D.lgs. n. 50/2016 gli incentivi complessivamente corrisposti al singolo  
dipendente,  anche da diverse  amministrazioni,  non  possono  superare  l’importo  del  50% del  trattamento 
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economico  complessivo  annuo lordo  e  che tale  verifica  spetta  al  Settore  Organizzazione,  Pianificazione 
Strategica e Risorse Umane al quale è trasmesso il presente atto;

Viste  le  dichiarazioni  dei  dipendenti  interessati  in  merito  ai  compensi  di  competenza  degli  anni 
2022/2023/2024/2025/2026 percepiti da altre amministrazioni agli atti del settore;

Dato atto che le somme confluiscono nel fondo risorse decentrate del personale a livello ai sensi dell’art. 15 c.  
1 lett k) del CCNL 1/4/99 e s.m.i, e che siccome gli incentivi sono maturati a decorrere dall’ 1 gennaio 2018,  
tali somme non rientrano nell’ambito vincolistico di cui all’art. art. 23 c. 2 del D.lgs. n. 75/2017 e dell’art. 1 c.  
557 della Legge n. 296/2006 (delibera n. 26/2019 C.d.C. sezione autonomie);

Richiamato infine il citato art. 8, comma 5, del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 (convertito con L. 21 aprile 2023, n. 
41), che, per gli anni 2023-2026, consente agli enti locali di  riconoscere l’incentivo anche al personale con 
qualifica dirigenziale coinvolto nei progetti PNRR/PNC,  previa definizione dei criteri in sede di contrattazione 
decentrata e aggiornamento del regolamento interno.

Si  dispone  altresì  con  il  presente  provvedimento  la  liquidazione  dell’incentivo  in  favore  del  Dirigente 
esclusivamente per l’importo di € 3.597,14, relativo al periodo decorrente dal 01/01/2023, dando atto altresì 
che relativamente alla quota riferita al periodo antecedente al 01/01/2023, pari ad € 192,50, tale importo non 
può essere riconosciuto al Dirigente in quanto antecedente l’entrata in vigore della deroga normativa di cui  
al citato art. 8 del D.L. n. 13/2023 e che, pertanto, costituisce economia di spesa.

Verificato che il totale delle economie di spesa  a valere sull’impegno 6949/2026 cap. 2483002 relative alla 
somma:

- 20% quota non accantonabile al fondo per l’innovazione € 1.604,11
- quota spettante al Dirigente antecedente il 01/01/2023 € 192,50
- quota riferibile alle prestazioni del personale non dipendente € 3.529,05

PER COMPLESSIVI € 5.325,66
e che pertanto la quota liquidabile al personale dipendente ammonta ad € 8.020,57 - € 5.325,66 = €  2.694,91

Richiamato il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al  D.Lgs 
118/2011) e in particolare il punto 5.2 lett. a) con il quale viene disciplinata la modalità di registrazione degli 
impegni riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche.  

Ritenuto di provvedere in merito e di assumere i conseguenti movimenti contabili a carico del bilancio, con 
imputazione agli esercizi nei quali l’obbligazione viene a scadere;

Verificata l’insussistenza dell’obbligo di  astensione,  relativo  alle potenziali  situazioni  di  conflitto  di  interesse 
nell’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell’art 1, comma 42, lettera h) della L. 190/2012, dell’art. 6  
bis della L. 241/1990 e degli artt. 4 e 5 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Sesto San  
Giovanni, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 175 del 26/11/2024;
Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e il  
vigente regolamento comunale sui controlli interni;

Visti:
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 “Funzioni e  
responsabilità  della  dirigenza”,  art.  151  “Principi  in  materia  di  contabilità”,  art.  153  “Servizio  economico 
finanziario”;
-  la Legge 7 agosto 1990, n.  241 “Nuove norme in materia di  procedimento amministrativo e di  diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.”
- il D. Lgs 50/2016 "Codice degli appalti"
- il D. Lgs. n. 118/2011;
- il D. Lgs. n. 165/2001;
- il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. ad oggetto “Riordino della disciplina riguardanti gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Amministrazioni”, in particolare 
l’art.  23  “Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  provvedimenti  amministrativi”  e  37  “Obblighi  di 
pubblicazione  concernenti  i  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture”,  così  come  anche  ribadito 
dall’articolo 29 del D.Lgs 50 del18.4.2016;
- lo statuto comunale;
- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
- il regolamento comunale di contabilità;
- il regolamento comunale dei contratti;
- il regolamento comunale sui controlli interni;
-  il  Regolamento  per  la  ripartizione  dell'incentivo  di  cui  all'art.  113  del  D.  Lgs  20/2016  approvato  con 
deliberazione di G.C. n.159 del 25.5.2022;
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Visto il Decreto del Sindaco n. 10 del 17/06/2025 di incarico dirigenziale di Direttore dell'Area pianificazione,  
attuazione e gestione del territorio – Ambiente all'Arch. Paolo Margutti;
Visto il  Decreto Sindacale n. 22/2021 del 02/11/2021 con il  quale è stato assegnato l’incarico di  Dirigente  
relativo al “Settore Edilizia pubblica e Global Service – Verde” all’Arch. Antonio Di Giorgio con decorrenza in  
pari data;
Dato atto che il presente provvedimento avrà esecutività qualora verrà apposto il visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000;

DETERMINA

1) di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo;

2) di richiamare 
la determinazione della Centrale Unica di Committenza n. 1816 del 14/12/2022  con cui è stata  indetta la 
procedura aperta per l'affidamento dei lavori  PNRR M5C2 – INV. 2.2 – DM 06/12/2021 “CONTRIBUTI PER PIANI 
URBANI INTEGRATI – PROGETTO COME-IN”, intervento finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU –  
Riqualificazione del  Quartiere Primavera (CUP C48I22000080001), da aggiudicarsi  con il  criterio  dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 60 e 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016,
la Determinazione Dirigenziale n. 344 del 20/03/2023 con cui sono stati aggiudicati i lavori alla società AR.CO. 
Lavori  Società  Cooperativa  Sociale,  con contestuale  approvazione del  quadro  economico  rimodulato  a 
seguito del ribasso d'asta, comprensivo della quota destinata agli incentivi per le funzioni tecniche.
Le determinazioni dirigenziali
n. 1096 del 16/07/2024  con cui con cui è stata approvata la 1^ perizia di variante incrementativa  relativa ai 
lavori di appalto in corso d’opera
n. 1142/2025 del 29/07/2025 con cui  è stata approvata la  2^ perizia di variante lavori redatta in  equilibrio 
economico, senza incremento dell’importo complessivo dei lavori.
n.1684 / 2025  del 10/11/2025 con cui è stata approvata la 3^ perizia di variante in corso d’opera in aumento 
dell’importo lavori, dando atto che l’importo lavori di progetto al lordo del ribasso di gara e comprensivo degli 
oneri della sicurezza, a seguito delle perizie citate ammonta ad € 4.907.381,63
n. 1293/2026  del 12/08/2026 con cui è stato approvato il collaudo tecnico amministrativo dell’opera.

3) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ha proceduto alla rideterminazione dell’importo 
del  fondo incentivante effettivamente liquidabile,  in  coerenza con le attività svolte dal  personale interno, 
quantificandolo in complessivi  € 8.020,57 pari allo 0,163%  dell’importo lavori di progetto finale al lordo del 
ribasso d’asta comprensivo degli oneri della sicurezza.

4) Di dare atto  che, per l’intervento PNRR M5C2 – Inv. 2.2 – “Riqualificazione Quartiere Primavera”, il gruppo di 
lavoro,  non precedentemente  formalizzato,  è  individuato  con il  presente  atto,  ai  sensi  del  Regolamento 
comunale di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, come segue:
- RUP  Arch. Antonio Di Giorgio
- Assistenti tecnici al Rup: Arch. Cipollini Daniele;
- Direttore dei Lavori:  Esterno
- Direttori Operativi : Esterni
- COLLABORATORI AMMINISTRATIVI DEL RUP:   Segreteria Edilizia Pubblica
- PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENTI: Arch. Gabutti Elisa e Rag. Carrescia Francesca
- PREDISPOSIZIONE E CONTROLLO DELLE PROCEDURE DI GARA, BANDO, CAPITOLATO,CONTRATTO: Servizio 

Contratti;

4)  di  approvare  le  schede  allegate  redatte  dal  RUP  quale  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento, relative alla liquidazione degli incentivi per le funzioni tecniche, determinando per ciascun 
dipendente la somma da liquidare, ai sensi dell'art. 113 del DLGS 50/2016);

5) Di dare atto che le somme oggetto del presente provvedimento rappresentano le quote di incentivi per le  
funzioni  tecniche,  accantonate  nel  quadro  economico  dell’intervento  PNRR  M5C2  –  Inv.  2.2  – 
“Riqualificazione Quartiere Primavera”, alla voce “Incentivi spese tecniche art. 113 D.Lgs. 50/2016”, e trovano 
copertura  finanziaria  sul  capitolo  di  spesa  n.  2483002  –  PNRR-M5C2-RIQUALIFICAZIONE  QUARTIERE 
“PRIMAVERA” – impegno n. 6949/2026, per un importo complessivo pari ad € 8.020,57, così suddiviso: 

- Fondo funzioni tecniche (art. 113, comma 2, D.Lgs. 50/2016): € 6.416,46 pari all’80%;
- Fondo per l’innovazione (art. 113, comma 4, D.Lgs. 50/2016): €   1.604,11  , pari al  20% dando atto che 

tale importo  non risulta destinabile al  fondo per  l’innovazione e costituisce economia di  spesa      a   
valersi sull'impegno   6949/2026   in forza della vigente normativa, in quanto trattasi di risorse derivanti da 
finanziamento PNRR, riconducibile a finanziamenti europei a destinazione vincolata.
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6) Di dare atto, inoltre, che ai sensi dell’art. 11, comma 5, del Regolamento per la ripartizione dell’incentivo di  
cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, approvato con deliberazione di G.C. n. 159 del 25/05/2022, costituiscono 
parimenti economia di spesa le quote relative al personale esterno, ed in particolare:

• € 513,32 quale quota spettante al Verificatore; 
• € 2.694,91 quale quota spettante al Verificatore; 
• € 320,82 quale quota spettante al Collaudatore. 

PER COMPLESSIVI € 3.529,05

7) di dare atto che La quota riportata nella tabella di riparto allegata alla presente determinazione, spettante 
all’arch. Antonio Di Giorgio, che ricopre un ruolo Dirigenziale all’interno dell’Amministrazione comunale, come 
previsto dall’art. 113, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, relativa all'annualità 2022 costituirà economia di spesa a 
valersi sull’impegno n. 6949/2026 per € 192,50  .   

8)  di  dare  atto  che  le  economie  totali, come  sopra  dettagliate  ammontano  ad  €  5.325,66 a  valere 
sull'impegno 6949/2026 così ripartite:

- 20% quota non accantonabile al fondo per l’innovazione € 1.604,11
- quota spettante al Dirigente antecedente il 01/01/2023 € 192,50
- quota riferibile alle prestazioni del personale non dipendente € 3.529,05
- e che pertanto la quota liquidabile al personale risulta pari ad € 8.020,57 - € 5.325,66 = €    2.694,91  

9)  Dato atto che gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, riferiti  ad attività  
svolte nel periodo 2022–2026 nell’ambito dell’intervento PNRR in oggetto, diventano esigibili  solo a seguito 
della  conclusione  dell’opera  e  dell’approvazione  del  quadro  economico  finale,  in  quanto  solo  in  tale 
momento è possibile determinare in via definitiva l’ammontare delle somme spettanti e verificare le attività 
effettivamente svolte;

10)  ritenuto  pertanto di  imputare  l’impegno di  spesa all’esercizio  2026,  in  coerenza con  il  principio  della 
competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 (Allegato 4/2, punto 5.2, lett. a)

12) di  dare mandato all'ufficio ragioneria di procedere alla contabilizzazione degli  incentivi  sul bilancio di 
esercizio 2026/2028, con imputazione all’esercizio finanziario 2026, secondo quanto previsto al punto al punto 
5.2, lett. a) del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, come segue:

– 13.a emissione mandati di pagamento per un importo complessivo di  € 2.694,91 (80% al netto delle 
economie) a valere sull’impegno 6949/2026 , in quietanza di entrata del bilancio dell’ente;

– 13.b  Accertamento di  entrata  e  contestuale  emissione  di  reversale di  incasso  per  complessivi  € 
2.694,91 a valere sul capitolo  712000 “Regolazione contabile per contabilizzazione incentivi tecnici 
ART. 113 DEL D.LGS. 50/2016 (CAP.LI  S/1620 S/2370001)” - Tit. 3, Tip. 500, P.F. 3.05.99.02.001;

– 13.c Impegno  di  spesa  a  favore  dei  dipendenti  comunali  individuati  nelle  schede  allegate  e 
riepilogati nell'allegato B, per complessivi € 2.694,91 così suddivisi:

a) € 2.022,47 da imputare al Cap.  2356001 “Fondo incentivante personale funzioni tecniche 80%" - 
Miss. 01 prog. 10 Tit. 1, Macro. 01, P.F. 1.01.01.01.004 - Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi  
spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato;

b) €. 481,35 da imputare al capitolo 2356041 "Fondo incentivante personale funzioni tecniche 80% – 
Contributi obbligatori" - Miss. 01 prog. 10 Tit. 1, Macro. 01, P.F. 1.01.02.01.001 - Contributi obbligatori  
per il personale

c) €  171,91 da  imputare  al  capitolo  2356022 "Fondo  per  le  funzioni  tecniche  -  IRAP" 
(regolarizzaz.contabile parte investimenti art 113 dlgs 50/2016)” - Miss. 01 prog. 10 Tit. 1, Macro. 01,  
P.F. 1.02.01.01.001 -  Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

d) € 19,18 da imputare al capitolo  2356020 "Fondo incentivante personale funzioni tecniche 80% – 
INAIL – Miss. 01 prog. 10 Tit. 1, Macro. 01, P.F. 1.01.02.01.001 - Contributi obbligatori per il personale;

13) di trasmettere, ad avvenuta esecutività, il presente atto al Settore organizzazione, pianificazione strategica 
e risorse umane al fine dei controlli di competenza in merito a quanto previsto sul trattamento accessorio del 
singolo dipendente dall’art. 113 c. 3 del D.lgs. n. 50/2016;

14) di dare atto che il pagamento avverrà a mezzo procedura stipendiale entro il 31/12/2026;

15) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità,  
legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  unitamente  alla 
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;
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18) di dare atto che il presente provvedimento non è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al 
d.Lgs. n. 33/2013; 

19) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui 
sopra, non comporta ulteriori  riflessi  diretti  o indiretti  sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio  
dell’ente;

20) di rendere noto ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241/1990 che il responsabile del procedimento è l’arch. 
Paolo Margutti.

21)  di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  responsabile  del  servizio  finanziario  per  le  conseguenti 
annotazioni contabili e per l'espressione del visto di regolarità contabile ai sensi del vigente regolamento di  
contabilità, dando atto che la sua efficacia decorrerà da tale visto;

22) di attestare che la presente determinazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio.

Sesto San Giovanni, lì
21/08/2026

Il Dirigente
(MARGUTTI PAOLO)
con firma digitale
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